
 

  

LA COLLINA AGRITURISMO 

ORIGINE 

ULIVI E VITI 



DAL LAVORO ALLA LIM 

COS’E’ 
Le colline sono rilievi che non superano i 600-700 metri d’altezza. 
Le cime delle colline sono tondeggianti e i fianchi lievemente pendenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In Piemonte sono famose le colline del Monferrato, zona di produzione 

di vini pregiati, di funghi e di tartufi. 
 
In Toscana ci sono le colline del Chianti, note per il vino e per i magnifici 
paesaggi con casolari e cipressi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In Lazio ci sono i Colli Albani, in Veneto i Colli Euganei e in Puglia Le Murge. 
 



COLLINE  MORENICHE  E  VULCANICHE 
Le colline moreniche si sono formate in epoche remote, cioè in tempi 

lontanissimi: i ghiacciai hanno accumulato ciottoli e terra ai piedi delle 
montagne, formando queste colline. Anche nel nostro territorio c’è una 
famosa collina morenica, la Serra, formata dai ghiacciai che scendevano 
un tempo dalle montagne della Valle d’Aosta.  
 

 

 

 

 

 

 
Altre colline si sono costituite da resti di antichissimi vulcani spenti, come 
ad esempio quelle dell’Italia centrale che hanno la classica forma a cono. 

 

 

 

 

 

 

COLLINE  STRUTTURALI E TETTONICHE 

Le colline strutturali sono antiche montagne erose, cioè consumate, dalla 
forza del vento, della pioggia e della neve. Hanno questa origine le colline 
del Chianti. 
Mentre le colline tettoniche, come il Monferrato, si sono formate come le 
montagne, cioè dal sollevamento del fondale marino. 
 

 

 

 

 

 

 

 



LE  ATTIVITA’  DELL’UOMO 
In collina sono diffuse molte coltivazioni di ulivi, viti e alberi da frutta; 

sono stati costruiti muretti di pietra per sostenere i terrazzamenti, gradini 
di terreno, per non far scivolare la terra quando piove. 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
Queste coltivazioni sono favorite dal clima della collina che è mite: la collina 
non ha i rigidi inverni della montagna, né le lunghe nebbie della pianura. 
L’allevamento è molto diffuso, soprattutto quello degli ovini e degli animali 

da cortile (conigli e galline). 
I boschi forniscono molto legname che viene utilizzato per fare mobili e 
nelle cartiere, dove con la cellulosa (sostanza ricavata dal legno) si fa la 
carta. I boschi collinari sono molto ricchi di querce, castagni, faggi e noci; 
in autunno crescono molti funghi. 
In passato i nostri nonni ricavavano l’olio dalle noci, con le castagne si 
faceva la farina. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’AGRITURISMO 
In questi ultimi anni, specialmente nelle zone di collina, si sono diffusi gli 

agriturismo, cascine dove i turisti alloggiano svolgendo alcune attività 
tipiche: coltivare e stare a contatto con gli animali, assaggiando i prodotti 
del posto o biologici. I turisti scelgono l’agriturismo come luogo di 
divertimento e di riposo a contatto con la natura. 
NEL  PASSATO 
Un tempo la collina era un luogo molto sicuro e favorevole per l’uomo, 
perché si era la riparo dalle inondazioni dei fiumi (quando, per le piogge 
abbondanti, le acque dei fiumi si alzano ed escono dal letto dei fiumi). 
Inoltre in pianura vi erano le paludi (zone fangose e umide) dove gli insetti 

erano portatori di malattie. 
Infine dalla collina si potevano avvistare i nemici da lontano e perciò 
prepararsi alla difesa, come a Castellengo. 
 

 

 


